7 - Autonomia psicologica ed eteronomia ontologica

(riassunto) Concependo l'uomo e la persona come persona umana autonoma e sovrana, la sua ambivalenza ontologico-metafisica non ha più senso. Dobbiamo dire che l'autonomia dell'uomo che lo suggella come libertà, come soggetto, come autocoscienza, come autoresponsabilità, c'è e deve restare. Ma non è che un fatto psicologico, una sua qualifica psicologica sia pure a valore metafisico. Sarà mai ripetuto abbastanza che la persona umana, ridotta a soggetto, a persona umana autonoma e sovrana, e dunque ridotta sostanzialmente a puro fatto psicologico, finisce per diventare una forma vuota senza contenuto. E in concreto finirà col non saper che farsene neppure di se stessa.

La sua autonomia psicologica non s'identifica affatto con la sua autonomia ontologica. È appunto per questo che essa si risolve in una inconsistente forma vuota senza un contenuto e senza un fondamento che la giustifichi e la sorregga. La prima «salvezza» della persona umana da garantirsi è quella «ontologica». Salvarla da una sua deteriore autonomia psicologica riimmergendola nell'essere. Un essere che rimane fuori da tale autonomia psicologica, anche quando è l'essere della persona umana come «realtà oggettiva», per il fatto che non si identifica con detta autonomia. E se ne rimane fuori, vuol dire che la persona umana diventa una combinazione di autonomia psicologica e di eteronomia ontologica. La persona umana è, e dev'essere accettata, come autonoma psicologicamente, ed eteronoma ontologicamente. E la sua eteronomia ontologica risulta altrettanto importante e forse più della sua autonomia psicologica.

(segue)

L'accettazione in questione ripone il problema di fondo di una metafisica realista e del ritorno a tale metafisica, perché solo una metafisica realista della persona umana può interpretare l'essere della persona umana quale effettivamente è e quale dev'essere, nella sua realtà oggettiva totale di persona umana fatta ad un tempo di autonomia psicologica ed eteronomia ontologica.
E questo, già a cominciare dalla persona come ente di primo grado ossia come natura, che la pone ad un tempo come realtà oggettiva e soggetto autocosciente libero ed autonomo, come «sinolo» fatto precisamente di autonomia psicologica ed eteronomia ontologica.

· Eteronomia ontologica della persona umana, innanzitutto come creatura (eteronomia ontica ed [image: image1.jpg]


etico-religiosa); 
· eteronomia ontologica della persona umana come soggetto, che trova nella realtà oggettiva della persona umana stessa il suo fondamento, la sua giustificazione e la sua norma (eteronomia di composizione); 
· ed ancora, eteronomia ontologico-dinamica della persona umana come apertura al proprio essere in quanto sarà anche ente di secondo grado. 
È apertura nel senso di arricchimento dell'essere, ed arricchimento ontico (non solo etico), per «essere ontologicamente di più» (e non semplicemente «avere di più», sia pure spiritualmente o eticamente). Ed è un «essere di più», che, appunto, si colloca sul piano dell'eteronomia ontologica di arricchimento, che sarà «arricchimento ontologico» della persona umana.

Tale sarà il significato della persona umana come ente di secondo grado: arricchimento ontologico, da eteronomia ontologica.

È possibile l'arricchimento ontologico della persona umana, al di fuori di tale eteronomia? È sempre stata la illusione e la tentazione dell'uomo, a cominciare dalla primissima tentazione, nel giardino dell'Eden, quando ha creduto all'arricchimento ontologico dell'eritis sicut dii, fondato non già sull'eteronomia ontologica, ma sull'affermazione della propria autonomia. La stessa tentazione può ripetersi oggi, in virtù di quei giardini incantati e incantatori, che sono le moderne filosofie sul piano teorico, e l'attuale costume sul piano pratico.
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